
Rom, no alità possibile
Integrazione in quattro mosse: progetto europeo

VALERIA CHIANESE

uardare al domani con
speranza» è il tema scelto
per la Giornata interna-

zionale dei Rom, che si festeggia oggi.
Ieri a Napoli i temi dell'appuntamen-
to presentato dalla Comunità di Sant'E-
gidio. La città è consideratatrale più ac-
coglienti ma, fedele alle sue contrad-
dizioni, è stata teatro di gravi episodi di
intolleranza, come l'incendio nel 2008
del campo rom nel quartiere di Ponti-
celli e, appena un mese fa, l'assalto da
parte degli abitanti del quartiere di Pog-
gioreale all'insediamento nomadi avia
del Riposo. Il mondo Rom è comples-
so e articolato. Spesso, osservaAntonio
Mattone, «rappresentato in modo sem-
plicistico, problematico e solo in rife-
rimento a fatti di cronaca». Non ne-
gando le difficoltà di convivenza, di in-
tegrazione e di inclusione, si tende
quindi a mettere in luce quelli che qual-
che giorno fa il commissario europeo
perla giustizia, i diritti fondamentali e
la cittadinanza, Viviane Reding, ha de-
finito «piccoli miracoli».Ipassi cioè che

portano una società a riconoscere u-
guali tutti i suoi membri, nello scam-
bio di cultura e di solidari età.
La nascita della Giomata internazio-
nale dei Rom risale all'8 aprile 1971,
quando a Londra si riunì il primo con-
gresso mondiale dei rom che attraver-
so la fondazione dell'International ro-
mani union (Irm) specificò alcuni pun-
ti fermi, probabilmente gli unici: l'in-
no "Jelem Jelem", composto da Janko
Jovanovic, e la bandiera a strisce oriz-
zontali, azzurre e verdi, con la ruota di
carro rossa, simbolo del viaggio. An-
che se i numeri, per quanto di stima

approssimativa, indicano come il no-
madismo sia diventato collaterale più
che perno della cultura rom. La mag-
gior parte dei 140mila rom che vivono
in Italia- sono 11 milioni e 260mifa nei
47 paesi del Consiglio d'Europa - so-
no infatti stanziali oltre che cittadini i-
taliani o comunitari. Solo una piccola
parte dei Rom fuggiti dalla disgrega-
zione della exlugoslavia manca di sta-
tus giuridico. Roma, con 11.021 rom
Napoli e l'hinterland; 4.500 rom, Mila-
no, 2.500 rom, e Genova, 750 rom, so-
no le città italiane dove si registrano le
maggiori presenze. Da considerare, an-

nota l'esperto Paolo Ciani, che «carat-
teristica italiana è di avere sul territo-
rio un gruppo di Sinti di antico inse-
diamento, soprattutto al Nord». LIta-
lia, con altri Paesi europei, si contrad-
distingue anche per un'altra partico-
larità: le comunità rom non sono rico-
nosciute come minoranza nazionale
e furono anzi escluse nella discussio-
ne della legge sulle minoranze lingui-
stiche, la 482 del 1999.
LUnione Europea ha individuato quat-
tro assi fondamentali attraverso cui
passano integrazione e inclusione dei
Rom: occupazione, alloggio, assisten-
za sanitaria, accesso all'istruzione. Su
quest'ultimo punto l'Italia sta com-
piendo grandi passi anche se non suf-
ficienti, sottolinea Daniela Pompei, re-
sponsabile nazionale per i Rom della
Comunità di Sant'Egidio, poiché «solo
poco più di I Imila bambini frequen-
tano». Eppure il75%o dei rom italiani
ha meno di 15 anni. «Partire dai bam-
bini e dalla scuola - dice - è invece u-
na strategia vincente poiché è così che
si includono le famiglie».

O RIPRODULONE RISERVATA
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Non soltanto reati, pregiudizi e intolleranza
I problemi di convivenza sono innegabili, ma per

affrontare in modo serio l'emergenza nomadi la Ue
indica gli assi fonda m entali del piano di inclusione

L'impegno di Caritas e Sant'Egidio
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